A PROPOSITO DI RECUPERO
(materiali del collegio di giovedì 17/1/08)

------ DELIBERE ASSUNTE------

visto l’art.7, comma (d), del D.Lgs 297/94 (T.U.)

visto l’art. 5 del DPR 275/99 (autonomia organizzativa)

visto il DM 42/07 (nuovo credito scolastico e recupero debiti)

visto il DM 80/07 (sospensione giudizio a giugno)

vista l’O.M. 92/07 (recupero)

tenuto conto del DM 139/07 (obbligo scolastico)

avendo presente il capitolo Linee Guida del POF (pag.6-7 e 15-16)

si approva la seguente proposta del Dirigente insieme con gli emendamenti/chiarimenti che tengono conto del dibattito:

OBIETTIVI

Gli obiettivi di ogni recupero sono quelli fissati nel POF:

· Qualità della formazione (obiettivi di Lisbona, indagini OCSE, resa scadente dei nostri al​lievi ci hanno messo in crisi: bisogna recuperare in efficacia del processo d’insegnamento)

· Garantendo comunque il Successo formativo (che è un problema di efficienza: non solo per il contenimento della dispersione, ma anche per la promo​zio​ne di motivazione e di clima po​sitivo che consente di lavorare meglio nelle classi)

Ricordando che sta cambiando il quadro di riferimento sia per ciò che intendiamo come qualità della formazione (saperi e abilità) sia per ciò che intendiamo come successo formativo (sufficien​za); il modello di scuola del nuovo ordinamento ha obiettivi in termini di competenze da far rag​giungere al termine del primo biennio, ecc.

Cogliendo l’occasione per migliorare nel:

· usare la stessa scala di valutazione

· sperimentare verifiche comuni in classi parallele

· ............................

Emendamenti/chiarimenti:

.................................................................

CRITERI

Recupero debiti pregressi:

· (ricordarsi l’aggiornamento tabella di excel sul dischetto)

· automatismo della sufficienza al primo quadrimestre che cancella il debito senza verifica

Interventi sulle nuove insufficienze:

Se > 2/3 della classe è insufficiente bisogna:

· rifondare la didattica, 

· riallacciare le relazioni,

· rimotivare i ragazzi,

· rivedere gli obiettivi

quindi recupero in itinere (eventualmente con maggiorazione delle ore a disposizione)

Se alunno ha assenze >25% allora è meglio che cominci a recuperare venendo a scuola (esclusione)

Se alunno frequenta il corso di recupero per far perdere tempo agli altri è meglio che stia a casa (allontana​mento)

Max 2 recuperi per alunno scegliendo le carenze più gravi o che pregiudicano altri apprendimenti

Max 2 pomeriggi a settimana 

Max 12-14 alunni/corso

Durata dei corsi di recupero differenziata per tipo di materia: 

· 12 ore per materie fino a 3 ore/sett. 

· 18 ore per materie oltre 3 ore/sett.

Integrazione della didattica frontale con lavoro autonomo (compiti da svolgere in proprio) e con sportello di consulenza per chi ha difficoltà (eventualmente riducendo a 9 e 14 le ore frontali)
 

Carattere temporaneamente disciplinare degli interventi, ma, nell’ottica dell’innovazione che avan​za, a giugno e poi l’anno prossimo bisognerà lavorare di più sulle competenze e quindi in modo multidisciplinare

Emendamenti/Chiarimenti:

......Min. 5 alunni/corso (se i problemi sono pochi li si può seguire in itinere e poi è anche una regola economica per non disperdere le risorse)....................................................

......Composizione interclasse dei gruppi di recupero, rispettando i massimali già stabiliti (anche questo è un criterio economico per consentire eventualmente di attivare ulteriori recuperi in aprile-maggio sulla terza e la quarta insufficienza grave)....................

.......Attivazione delle commissioni per materia e/o indirizzo onde adeguare la metodologia del recu​pero nelle classi prime e seconde agli obiettivi di competenza del nuovo obbligo........................

.......Rinvio al prossimo Collegio dell’assunzione di criteri certi ed omogenei di decisione tra boc​ciatura o sospensione dello scrutinio a giugno. ……………………

MODALITA’

Consigli di classe allungati per valutare situazione che esce dal tabellone e prendere decisioni (dove non c’è il preside un collaboratore coadiuverà il coordinatore di classe nel presiedere i lavori) per:

· registrare recupero debiti

· Scelta delle materie o aree disciplinari su cui intervenire

· Scelta dei tempi degli interventi e della loro collocazione (disponibilità docenti)

· Flessibilità di orario (maggiorazione per recuperi in itinere)

· Articolazione dei gruppi pluriclasse

· Decisione delle attività per ciascun allievo (cosa recupera nei corsi, cosa recupera con lo stu​dio individuale pianificato) e compilazione di una tabella riassuntiva (sarà inserita nel kit del coordinatore)

· Predisposizione della comunicazione alle famiglie

Perchè ciò funzioni è necessario che ogni insufficienza sia analiticamente caratterizzata, insieme con indicazioni di lavoro (costituzione dei gruppi interclasse, affidamento del recupero ad altro docente); c’è la solita scheda (riproducibile secondo esigenza) nel kit del coordinatore 

A posteriori i collaboratori-coordinatori di sede attribuiranno aule e compileranno calendari com​ples​sivi.

Emendamenti/Chiarimenti:

......Anche l’automatismo del recupero debito col 6 al primo quadrimestre è materia da discutere in riunioni per materie................................................

......................................................

� Salvo diversa decisione del consiglio o dell’area disciplinare in presenza di materie con programmi non sequenziali


� Confronto con corsi paralleli, riferimento a quanto serve per le competenze dell’obbligo scolastico


� Esempio 9 ore di lezione e 3 di sportello, oppure 14 ore di lezione e 4 di sportello
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